FILT-CGIL   FIT-CISL   UILTRASPORTI   SLA-CISAL

INFORMATIVA

La VIA CRUCIS dell’assistenza sanitaria
Tutto comincia con le disposizioni del CCNL che impone di ricercare un utilizzo delle risorse date dallo stesso CCNL sull’Assistenza Sanitaria Integrativa.

Da lì la proposta fatta alla Società di aderire ad un fondo preesistente dove aderendovi gia 8000 lavoratori si riesce, per le risorse date, ad ottenere più coperture a minor costo.

Inutile dire a cos’è dovuto il rifiuto aziendale che non trova nessuna giustificazione legale e/o normativa, in pratica è un rifiuto POLITICO.

Inizia cosi il CALVARIO, come una QUARESIMA, del si ma però parliamone.
A fronte di quanto emerso il sindacato non facendone una questione politica si è reso disponibile a soluzioni alternative purchè rimanessero inalterati i costi.

La CISA si ripresenta con una polizza che, per offrire la solita assistenza di quella da noi presentata, aumenta il costo utilizzando cosi risorse che possono e devono far parte del rinnovo del contratto integrativo aziendale.

Malgrado la proposta potesse essere rigettata, il sindacato, con l’intento di offrire un servizio aggiuntivo nel quale crede com’è l’assistenza sanitaria integrativa, offre, visto che la Società è predisposta a delle elargizioni, la possibilità di continuare purchè ci fosse, insieme all'accettazione di quest'ultima proposta sull'assistenza sanitaria integrativa, un riconoscimento economico stabilizzando i buoni benzina.

Riconoscimento che non sarebbe stato altro che quanto previsto dal CCNL in merito di rinnovi di contratti integrativi di secondo livello e che si basano su due principi:

1) il buon andamento economico della Società (circa 11 mil. di utile)

2) recuperi di produttività  

A questo punto, dopo svariate riunioni dove la Società si dichiarava favorevole,  nell'ultima riunione l’AUTOCISA, rispetto alla Ns proposta, ci chiede un recupero di produttività con la soppressione di ulteriori posti di lavoro, pretendendo l’accettazione di una sostanziale riduzione di organico.

Posti che sin dall'inizio non venivano minimamente richiesti ed anzi sembrava che questo rinnovo dovesse basarsi solo sul buon andamento economico della Società ed alcuni recuperi di produttività non sulla soppressione del lavoro ma sviluppando una migliore organizzazione del lavoro stesso.

Quindi dopo svariate riunione, dove le OO.SS. hanno dimostrato a più riprese il proprio convincimento e la totale buona fede, si è prorogato, per scritto sino al 31 maggio e verbalmente sino al 30 giugno, i termini per ritrovare soluzioni in merito alla sola assistenza sanitaria integrativa.

Non rimane che prendere atto della esplicita volontà aziendale di non costruire l'assistenza sanitaria integrativa per proprie convinzioni e prese di posizioni prettamente politiche (forse la Società che offriva il servizio non era gradita al Gruppo).

Rimangono infine aperte tutte le altre problematiche legate alla piattaforma ed a tutto il personale sia tecnico/operativo che amministrativo dove ad oggi non ci sono state risposte organiche ed esaustive.

Si informa inoltre che sarà premura del Sindacato informare le proprie Segreterie Nazionali sull’operato di quest’azienda.
Aulla, lì 04-07-2014
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